
QUESITO N.2 

Con la presente siamo a richiedere una precisazione rispetto alla seguente formulazione riportata al punto III.2.3) 

Condizioni di partecipazione al bando citato in oggetto: 

“Sono ammesse parimenti altre prove relative all’impiego di misure equivalenti delle certificazioni indicate, prodotte 

dagli operatori economici”, 

ovvero, nel Disciplinare di gara, all’art.2: 

“Si precisa che, con specifico riferimento ai requisiti di cui alle lett. g), h) e i), sono ammesse parimenti altre prove 

relative all’impiego di misure equivalenti delle certificazioni indicate, prodotte dai concorrenti”. 

Quali sono, in particolare, le altre prove ammesse in sostituzione delle certificazioni ISO 9001:2000, ISO 14001, ISO 

OHSAS 18001? 

 

RISPOSTA 

Si precisa che tali elementi probatori non sono tipizzati, essendo lo scopo della previsione quello di non pregiudicare la 

partecipazione di potenziali concorrenti che possano dimostrare il possesso sostanziale dei requisiti. Ciò detto ed a 

mero titolo esemplificativo, ma che non esaurisce la gamma delle ipotesi pratiche, anche sulla base delle pronunce 

della giurisprudenza sul punto (cfr. ex multis Cons. Stato, sez. V, 28.9.2007, n. 5011), tale dimostrazione potrebbe 

attenere, ad esempio, alla produzione della documentazione (manuali e procedure generali e/o operative concernenti 

la qualità) idonea alla dimostrazione dell’intervenuta introduzione con applicazione corrente di un sistema di qualità, 

non certificato, interno all’azienda, articolato nelle diverse fasi (programmazione, realizzazione prodotto, controllo e 

monitoraggio, etc.). 

In alternativa, appare ammissibile anche la dimostrazione dell’assolvimento dei predetti requisiti attraverso 

l’attestazione circa l’avvio di percorso di certificazione con un Ente preposto. 

 


